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2)  all'articolo 1 sono aggiunte le seguenti lettere: 

«f)  “servizi di intermediazione”: 

i)  la negoziazione o l'organizzazione di operazioni dirette all'acquisto, alla vendita o alla fornitura di beni e 
tecnologie o di servizi finanziari e tecnici, anche da un paese terzo a qualunque altro paese terzo; o 

ii)  la vendita o l'acquisto di beni e tecnologie o di servizi finanziari e tecnici, anche ubicati in paesi terzi, per il 
loro trasferimento verso un altro paese terzo. 

g)  “assistenza tecnica”: qualsiasi supporto tecnico di riparazione, perfezionamento, fabbricazione, assemblaggio, 
prova, manutenzione o altro servizio tecnico e che può assumere le seguenti forme: istruzione, pareri, forma
zione, trasmissione dell'apprendimento del funzionamento o delle competenze o servizi di consulenza, comprese 
le forme orali di assistenza;»; 

3)  sono inseriti i seguenti articoli: 

«Articolo 2 bis 

1. Sono vietati: 

a)  la concessione di prestiti o crediti finanziari nello specifico connessi alla creazione, all'acquisizione o allo sviluppo 
di infrastrutture nei settori dei trasporti, delle telecomunicazioni o dell'energia in Crimea o a Sebastopoli; 

b)  l'acquisizione o l'aumento di una partecipazione in imprese stabilite in Crimea o a Sebastopoli che sono impegnate 
nella creazione, nell'acquisizione o nello sviluppo di infrastrutture nei settori dei trasporti, delle telecomunicazioni 
o dell'energia in Crimea o a Sebastopoli, compresa l'acquisizione integrale di tali imprese e l'acquisizione di azioni 
e di titoli a carattere partecipativo; 

c)  la creazione di imprese in partecipazione connesse alla creazione, all'acquisizione o allo sviluppo di infrastrutture 
nei settori dei trasporti, delle telecomunicazioni o dell'energia in Crimea e a Sebastopoli. 

2. Sono vietati: 

a)  la concessione di prestiti o crediti finanziari connessi nello specifico allo sfruttamento delle risorse di petrolio, di 
gas o di minerali in Crimea o a Sebastopoli; 

b)  l'acquisizione o l'aumento di una partecipazione in imprese stabilite in Crimea o a Sebastopoli che sono impegnate 
nello sfruttamento delle risorse di petrolio, di gas o di minerali in Crimea e a Sebastopoli, compresa l'acquisizione 
integrale di tali imprese e l'acquisizione di azioni e di titoli a carattere partecipativo; 

c)  la creazione di imprese in partecipazione connesse allo sfruttamento delle risorse di petrolio, gas o minerali in 
Crimea e a Sebastopoli. 

3. Ai fini del presente articolo e dell'articolo 2 ter si applicano le seguenti definizioni: 

a)  “risorse minerarie”: quelle elencate nell'allegato II; 

b)  “sfruttamento”: esplorazione, prospezione, estrazione, raffinazione e gestione delle risorse di petrolio, di gas e di 
minerali e prestazione dei relativi servizi geologici; la definizione, tuttavia, non comprende la manutenzione intesa 
a garantire la sicurezza delle infrastrutture esistenti; 

c)  “raffinazione”: trasformazione, condizionamento e preparazione per la vendita. 

Articolo 2 ter 

È vietato prestare, direttamente o indirettamente, assistenza tecnica, servizi di intermediazione connessi alle attività di 
investimento di cui all'articolo 2 bis. 

Articolo 2 quater 

1. È vietato vendere, fornire, trasferire ed esportare, direttamente o indirettamente, le attrezzature e le tecnologie 
chiave elencate nell'allegato III a persone fisiche o giuridiche, entità od organismi in Crimea o a Sebastopoli o per 
l'utilizzo in Crimea o a Sebastopoli. 

 


